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QVFEBTIMENTO. ARVINO . . . . . signor Carrerno Giusewpr

PAGANO . . . . . signor Fcuevernma Gioseppr

1 presente librelto, essendo di esclusiva propriesi delledi- VICLINDA signora Dest Gruseprixa
tore Tito di Gio. Ricordi, come venric annunciato nella Gaz- i i i o

zolta Privilegiata di Milano ed in altci Giornali d’ Halia , GISEADA™ sligplcs ‘Mengrd’dtasTon Aviiens
restano diffidati i signori Tipografi ¢ Libraj di astencrsi PIRRO . . . . . . signor Aizssanohma Luii
dalla ristampa dello stesso o dalla iniroduzione e ven- ORONTE . . . . . signor DMiRaTe Raracse
dita di ristampe non aulorizzate dall’ editore propriela- SOFIA . . . . . . signora Beara CaRoLINA
rio, dichiarandosi dal medesimo che procedera con tutto PRIORE . . . . . signor Auenanoi DoxENico

il rigore delle Leggi verso chiunque si rendesse colpe-
vole di similiinfrazioni dei suoi. diritti /i proprieta a lui
derivati per legitlimo acquisto, e quindi protetti dalle vi-
geati Leggi, c:pid iparticolarmente’ tutblati dalle Sovrane
Convenzioni ira i diversi Stati italiani.

ACCIANO , . . . . signor Loberm Fraxcesco




Macstro Goncertalore Cav. Mazzuealo Alberlo.
1 CAliro Maestro Devasini’ Ginseppe.
Primo Violine Direltore d’orchiestra Cavallini Eugonio.

Sostituti al suddelto Corbellini Vincenzo - Melchiori Antonio.

Primo Violino per il Ballo Cremaschi Anionio,
Sostiluti al suddetto Serdelli Giuseppe - Ortori Giovanni.
Primi Violinf dei secondi

per 'Opera Montanare Gaetuno - pel Ballo Ferrari Forlunato.

Prime Yiole
per YOpera Tassistro Pietro - pel Ballo Maniovani Giovanni.
Primi Violoneelli a vicenda per P Opera
Truffi Isidoro - Pezze Alessandro.
Primo Violoneello per il Ballo, e sostituto ai suddelli
usanotli Anlonio.

Primo Contrabasse al Cembalo Rossi Luigi.
Sostituti al medesimo Manzoni G. - Sthele G. - Motelli N.
Primi Flaut
per 1'Opera Rabboni Giuse}:pe - pel Balle Marcora Filippo.
- Ottavino Pellegrini Ercole,

Primi Clarinetti
per I’Opera Bassi Luigi - pel Dallo Erba Costantino.
Primi Oboc
per 1'Opera Daelli Giovanni - pel Ballo Confalonieri Cesare.
Primi Fagotti
per POpera Cantic Antonio - pel Ballo Torrioni Anfonio,
Primi Corni
per POpera Rossari Gustavo - pel Ballo Caremoli Antonio.
Prime Trombe
per I’Ol;era Languiller Marce - pel Ballo Freschi Cornelir,
Primi Tromboni De-Bernardi Luigi. - De-Bernardi Enrico,
Bombardino Sacchi Carlo.

Bombardone Caslelli Awbrogio.

Arpa Rigemonti Virginio.
Organo ¢ Fisarmonica Carletti Paolo,
Timpani Garegnani Giovanni,
Gran Cassa Hossi Guaelano,
Personale completo d’orchestra N. 96 Professori.
Maestro o direltore dei Cori Carlelti Paolo.
In soslituzione al suddetto Paolo Portaluppi.

Poeta Direttore di Scena
Fortis Leone Carraro Giovani
Rammentatore Buttafuori

Grolli Giuseppe Buassi Luigi

Pitlori scenografl Peroni F. e Vimercali L.

Dirctiore del Macchinismo Ronehi Giuseppe.

Direttoro del Vestiario Caposarte da uwomo Zamperoni Luigi.

Caposarto da donna Veronesi Preolo.

Proprigjar de%i Attrezzi Croce e Zaffaroni.
Fiorista e Piumista Robba Giuseppa,

Parrucchicre Venegoni Eugenio,
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ATTO PRIMO
T Tendettn

PERSONAGGL
ARVING 1y + i RO,
DAGAN C;,E figli'di Foleo sigiore di

ICLINDA, moflie @’ Arvina.

GISELDA, sua figlia, g
PIRRO, seudicro & Arvino.
LRIORE della citth di Milano.

Claustrall - 'Priori - Popolo - ‘Sghérii - Armigeri
nel 'Palazéo di Folco.

1 L'asione ¢ in Hilana,
i > DRI
SCENA PRIMA.
iha ;iazzu di S, Ahbrogios t § odeliela musica nel Tempio.
‘ Core di Cltiadini.
h .nobile -esempiol .
L. O R Vedeste ?,.. nel volto
A tutti brillava la (iioja del-core.
L Perd di Pagano nell’ ocghio_ travgllo

La traccia appariva del lungo. ferrore.
Turnt  Ancor mello sguardo terribile @ cupo
La fiera tempesla dell’anima appar;
| Sard, ma ben raro le farie del lupo
Nei placidi sensi d’ agnel si mutdr.
I Lombardi, ccs. 1
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Donne Nell'ora‘de] mortii perché- daligran tempio
DiffondeSi “intorno {&8tevole suono ?

, Oh ditz L. che avvenne 7...
UoMIx ¢ B 3 Qgﬁﬁ’oggi sull’empio

Dal Cieto placalo discende il perdono; -
Qui deve prosirarsi Pagano il handito,
Che torna alle gioje del suolo natal.
Doxse Narralel... nagrate 1.0 dalopatrio suo lito
Qual mai lo cacciava deslino fatal ?
Uouint Era Viclinda-= gentil donzella,
Vaga, e [ragrante - d’aura gmorosa ;
La gioventude - pit ricea. ¢ hella
Ambiva, ardea - nomarla sposa.
Ma di Viclinda - I’ alma innocente
D’Arvin si piacque - sposo il chiamd;
Pagan spregiato - nel sen. furente
Vendetta arrenda .- fgrng giard.
Un di (dei morti - T ora gemea)
Ivano dl'tempio - gli‘avventurali;
Quando improyyiso quell’ alma rea
Fére dil fratello - da tutli i lati;
Quindi rami -, 50lo,. proscrilto,
Ai luoghi’ sa?i%g- L?UJS% a pregar.
Gia :da.molt' anni‘z piange.il, delillo,
Ora gli- & dato - fra i suot lornar.

L Or ecco .:-son.dessi 4p vedats ?... sul vollo
A ulti sfavilla la gioja. del core.
18 Perd di Pagano nell’ occhio trayfl

Appare: la tractid! U8l Tangd tefror.
Torti. " Ancor nello”sguardo ‘,ergbj}e e cupo
14 fick. tempeSta”d8il' shinto appar ;

%!ijii, ma bep ra¥b 16 ' firic 'del lupo

Nbi ancid sepsi d’a%nt‘al §i' muldr.

|

SCENA' 11

Pricre, Arvine,’ Vielinda;, Gisclda, Plrro dal
tempio, precedutis dai Priori della cind, 6/da” Servi ehe re-
cano loreie; gcc:, o detli.

Pac. Qui nel luogo santo ¢ pio, {prostrato ‘al
Testimopio' al mio 'delitto, suolo)
Perdon ‘cliledo’ al ' mondd e’ a 'Dio,
Unilnitinte, 'in’ cdore Affiitto.

ARv. Vieni L. il bacio . del fratello
Del perdon Ui fia suggello, (si baciano)
0RO Viva ‘Arvinot... gh*nobil cor!...

Vic., ‘Gisi)' ARy,
Pate 1. Pace?

P Ao (Oh ‘inioi rossdr )
Turrt
GI.. Vic. T'assale hun trefiitol... - ggg;g ¢hb fia? (a Arv.)

Tinta la fronte - hai di pallore.
Di gioja immensp; - ho picno il core,
E tu dividerla - non vuoi con me?
Anv. (L’ alma: sul labbro - a: me» venia,
Ma ralto un gelo - mi scese al core;
In quegli sguardi - certp & il furore;
Destast orrendor - spspetloin me.)
Pae. Pirro, inlendesti! -, Gielojnon| fia (a Pir.)
Che li assceuri,n; da) mig furoret
Stollit... han trafillp - guesto mio core,
Ed han speralo - pace da:me!
P Signor, Wwo cenno - legge a me fia. (a Pag.)
Cenlo: hai ministri < del,tug furore;
Di questa; nolte - nel:cupge orrore
Siccome spelirj, -, verremg a te.
Cono S'han datp un bagio! - Quello non sia
Onde tradiva - Gjuda il Signore!

e ]



Oh Iimprovviso - silenzio al core
Di certa pace - nunzio non é!
UnPrioRe Qr, bandito il ¢cimenlo vicioo,
i Tatli, al grido di Piero inflammati,
Te proclamano, o nobile Arvino,
Condotlier dei Lombardi Crociali.
ARv. 1o 1'incarco difficile accelto,
Per lui dolce m’ & il sangue versar -
0 fratello! stringiamoci al petto:
Terra e ciel noslri ginri ascoltar,!

Vic.,, Gis., Pir., Coro

Al vile spergiuro si nieghi dal Cielo |
Nell’ ora di morle la santa ragiada! .
1l cor dell’ iniquo sia chiuso al Vangelo.
Non [rovi pielade che tronchi suoi di!

ARv.,Pac.Deh solo di pace fra noi si ragioni,

Concordi ed unili brandiamo la spada!
Guerrieri del Santo, del Giusto campioni
Piombiam sui vessilli che il Ciel maledi!

SCENA 1L

Coro interno di Claustrali.

A te nell'ora infausta
Dei mali e del riposo,
Dal fortunato clausiro
Sorge un pregar pietoso;
Alle tue fide vergini
Apri ne’ sogni il ciel.
Tu colle meste tenebre
Pace néll’ uomo infondi;
Sperdi le trame ai perfidi,
L’ empio morlal confondi;
E suonerd di canlici
Piu Nieti il di- novel.

e — e i e e

0
SCENA 1V.

Pagane ¢ Pirro.

Pac. Vergini l... il ciel per ord
A vostre preci ¢ chiuso;
Non per csso men cerla in quesia nolte
Di vendeila fatale,
La lama colpira del mio pugnalet
0 Pirro, eppur quest alma
Al delitte non nacque!l.. Amor dovea
Renderla sanla, o reat .
Sciaguratal... e nell’ obblio
Tu pensavi I’amor mio ...
Ah Il'idea di tal momento
Sol nulriva, il mio furor!
Qual dall’ acque 1’ alimenlo
Tragge 1'italo vulcano,
To cosi da te lonlano
Crebbi agli impeti d’amor!
PIg. Molti fidi qui celati
Pronti agli ordini gid stanno.
PAG. Clvio li vegga..,(Pir.accenna verso il giardino)
In tutl i lati
Essi il luoco spargeranno.

SCENA V.

i

Coro di Sgherrl ¢ Delll.

PAG. Di perigli & picna V' -opra ;.
Molli servi, Aryin ricelta;

Ma per me chi ben 5 adopra
Largo ¢ il premio che I'.aspetta.
Niun periglio il noslro seno

Di timor vigliacco assale;

SGHERRM

e I e
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Non v'é buip:cha il baleno
Nol rischiari del pugnale;
Piano entriam cgn pig; sicuro
Ogni porta ed ogn? ‘muro;
Fra:le grida, fra'i lan‘tenli,
Imperterriti, talénti, *
D un,sol colpo 'in "pdradiso
L’alme altrtl) ‘godlihm r'm:-mqar!
Col' pugnal di sangueé’inrisb
Poi''sediamq' ‘4 bancheltr!
Pic. 0 _speranzy di vendatla |,
Gid sfavilli nel ‘mio viillo
Da tant'anni a md diletia
Altravoéb ‘nbin ascolth: o
Compfd’ un’di ol szmgile' jvrei
Quél ’iE]canl.b" dt'béHa’
Or alfind, "of iid’ 1f" ¢éi,
Altri'il ' sangule éhargérﬁ.
SGreERR! Comandaré/, 'ime;' lu’ dai,
Ben seryirli nun’ sapr t

scEljJ\ VI

Galleria” vidl pulntzo’ di Foteg Johe wierts dalla sinisira
nelle stanze di “Arving dalla destra in.altri apparia-
menti. Lu soena 8 illumitata da une {umpada.

Vielinda, Giselda, poi Arvine.

Vie. Tatla tremante Bncor®r* anima “io Sento....
No... dell’ iniquo in viso
D'ira nubeiapyfaria; fion petititento.
Vieni, o Giselda... wn" voi6
In tal ‘periglio solleviamb''a Dib
Giuriim; '5"ei’ copretdi suo ‘manto 'pio
Tuo padre; il'mio dbnsorte’
Ginriam, chb;mudo’il pie’, verremo al santo

11
olcro orandq |
Anv.sep O%bosa mia, Ticovra (dalle sue stanze)
In"fuell® stanze -6thai’; ma non' corcarts.
Gis. Oh cigl.:: f]u'::ll'e periglio?
Anv.E teco il padre mio.
Rdtdt di 'molti passi
Parvenii udir! dell’ jgitdla mente
Exser’ polfebbé un 'gioco.
Va, sposa mial.. | ; e, (parie)
Gss. Te, vergin santa, invoco!
; (ing‘:fno!:chiandosf' con Viclinda)
Salve Maria! - @i grazie il petlo
T eipit jl Signare - thé in'te si posa;
Tuo divin frivttd = sia ‘beriedétto
0'fra"le'donne I’ avventurosal
Verginé'santa’ - madrb i Dib,
Per, noi lam';l} -Mleva preghiera,
Ontl"Eil ¢i 'gudrdi - con occhio pio
Quando ne agaravi’ - 1" ultima sera! 1

T 1
SGENA VI
Pirre ¢ Pagano.

Pir, Vienil... gial ppsa ATVing, . 1 o)
Nelle sue slanze... un serve il disse. Wl

PAG. Oh gioja!

Spegni 1'infausia 1ampa...

La_luce delle fiamme .

11 “{riénid schiarar di mia vendeita

Dovra fra-‘pochi istantiv.: e

Attendil-  (entra cautamente nell:ll signza d’Arvina)

e T |
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12 _ TuTTi {con Pag; cheascia cadere il ferro) 1Orror !t
SCENA VIIL Mostro ‘d”averno orribile,
Plrro solo; indi Giselda, in fing Pagano N@ ay me si schinde il suolo?
con pugnale insanguinplg, ¢ Vielinda, Non ha l‘Elerno un falmine
Pin. Eppur le fibre, e h"ha tremanti ! Che™ v 'lbbla a ‘incenerir?
(vedpsi neli’i (ql;np chiarore di flamme) F
Ma gli sghern han sparso il foco L., Tdr(}ai col ‘nome’ solo
Qual rumor di%spadp nscoltp! Uit lo inorridi
Accorriam.., nel duro giuoco i1 cielo inorridir !
Ben cambiar s‘apro Li volto. Anv. Parricidal... E tu pure trafitto
parte, sguainando Ia spada) Sulla-salma del: padre: morrai.
d,%fl da altrayersa I s&len;% aa ldmeme) Gis, (rrapponeﬁlosi) Deh non crescer c(llelilto a delittot
- ! E tra: scena’ risparmia d'orror.
I‘,;C(, leratql.. Ohsposol c%r faata da Pog.) - PAG.(aArv.)Che?... i fermi?.. coraggio non:liaiZ...
Alla punta &’ un pugnale;.. Mira... io stesso aprird laferita.
TaCI e segnimi. {faperuccndersncollaspada mawenfermatodagliarmlgerl)
Vic : i A"tuql piedi Coro Sciagurato ... 1a vita, la vila
' Pria morirt,.. Ti. fia, strazio: di -morle. peggior.
Pas. ek lE chi- mat valel = TuTTI X‘l’l; sul’ capo r!I'ligrmru I'Eterno
er salvarli in queste soglie C o
Ninno ormm}:i “me 1i- scioglie? La condanna. fatal di; Caino;
Solo ai pianti, ai mesti lai Piu che il fuoco e le serpi d'averno
(tifiéBndif ititerno va estinguendosi) Le lue carm il"terror slruggera!
Pud rlsponderll lo sgherro. -
Chi t ascolti’ qudi hon Hdi... Aln!"a i flori di Deto cammino,
Nelle grotte, fra i boschi, sul monte
SCENA IX. : i y
‘ | Sangue ognor versery ' dalla fronte;
Arvino, Giselda, PFirro, Armigerl, '
Scrvi cop Irsie; & Datli Sempre al dosso un demon mlstar-n
Cnat - Y ‘- L‘n‘
Anv. To 1" ascolto.
PaG. O mio stupori!!
Pur di sangue... & intriso il ferro!... ) Ri{TT
Chi '] versava? »
Vic. ¢ Gis. Il padret... i I Lombardi, ece. 2




ATTO SECONDO
i’ oms vella Saverns

- DIGBINE
PERSONAGGI

ACCIANO, tiranno &’ Antiochia.

ORONTE, suo figlio. . i
ARVINO, condottiero do’ Créciati Lombardi.

ELDA , sua figlia. : ‘
gg.}-‘lA, moglie del liranno d’ Antiochia, fatta celatamente

cristiana.
PIRRO, rinnegald.
Un EREMITA.

Cori — Ambasciatori Pérsi, Medi, Damasceni ¢ Caldei —
Guerrieri Crooiati -— Doune dell” Harcin.

La scena & in Antiochin ¢ sue vicinanze.
~DERITiB e
SCENA PRIMA.
Sala nel palazzo d' Acciano in Antiochia.

Aeciano ¢ seduto sul trono, dinanzi a lui stannd eli
Ambasclatord, Soldali e Popolo.

Awp. E dunque vero?

Acc. Splendere
; Vid’ io le inique spade!
Aus. Audacil... a che le barbare

Lasciir natie contrade ?

15

Di Maomelto al fulmine
Noi 1i vedrem. sparir!

Ace. Forti, crudeli, esultano
Di stupri e di rapine;
Lascian dovuque un cumulo.
Di stragi e di ruine...

Aup, Deh scendi, Alihd terribile,
I perfidi a punir!

Torm  Ora che &' armi il fulmine
Minaccia i nostri campi,
Vola per noi sui turbini,
Pugna per noi fra i fampi,
E senlirem nell’ anima
Scorrere il tuo valor.

I tnoi guerrieri anelano

11 giorno del cimento,
Corriamo gli- empi a sperdere
Siccome! polve al vento ;
Quale fia scampo ai perfidi,
Se tu ne infiammi il cor? {partono)

SCENA 1I. -
Oronte ¢ Sofla velata.

Ono. 0 madre mia, che fa colei?

SoF. Sospira.
Piange, 1 suoi cari chiama...
Pur |" infélice 1" ama.

Onro. Morlal di me pin lieto
Non ha Ia terra!

SoF. (Oh voglia, oh voglia Iddio
Schiarar cosi la mente al figlio mio. 1)
Ono. Dimmi, che vale a infondere

Gioja nel suo bel core ?
Tulto a morlal possibile
Le appresterd I’ amore.
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SoF.

ORo.
SOF.
0ORo.

SOF.

Prominenze di un monfe praticabili, in.cui s'apreuna Caveria.

I cieliia me si ‘vietino,
Fato niiglior mi da
Libar conéssa il calice
D' eteres’ yolutita.

Oh!'ma pensa che non' puoi
Farla tua, se non i prosiri
Prima al Difi de’padri sioi
Sien miei sensil i sensi vostrit
Oh miafiojal

0 madre mial
Gid i pensai pitl volle in cor
Che sol vero il 'Nume sia
Di quell'angelol d’ amor.

Come poteva un angelo
Crear si puro il Cielo,

E agli ocehi suoiinon schiudere
Di' veritade, il vélp?

Vieni, 'mv-adduci'a lei,

Rigkhigri i 'sensi miei;

Vieni; & nel:ver:s’ acquelino

La dubbia mente e il cor!

Figlio,, t"infiise’ ud-'angelo
Per (ua salute amor.

SCENA IIL.

Un I-}r(_am,;l’ta.

E ancor silenzio! - Oh qhandd, -
Quando al fragor dell’ aute’é del torrente
Suond di guerra s'uniri?.!'Quest’ occhi,
Sepre immersi ‘el 'piarilo, oh non védrann
Balenare ‘dai’ culmini  del monle "' '
1 crociali ve8silli ?

Dunque il lézzo a purgar del gran misfatlo
Mai non potihin ‘mie mani '

PiR.

ERE.
PiR.

17
L’ empie bende squarciar de’Musulmani?
£ ancor silenzio! - Oh follet
E chi son io perché:m’ arrida all’ alma
Iri di pace? E giusto Iddio sollafito;
Sial pen lui benedelto il-duola. )il pianto!
Ma quando all’ acre spandere
Vedrd la mia- bandiera
E irrompeéran terribili
Le cristiane schiere ;
Di giovanil fyrore
Tulle arderaminil i core;
E la mia destra.gelida
L’ acciare impugnera ;
Di nuovo allor {quest’ anima
Redenta: in;.ciel sara.
Ma chi viene a quesla volla.?/
Musulman la: vesie il 'dice.
Riliriamei...

SCENA 1V.
Pirre ¢/ Bétlo.

Oh ferma !... -ascolta’;
Per pietade, ‘un-infelice !
Gid.per tulto: & sparsol il suono
Delle sante tue virtu!

Dimmi ,, ah dimmi qual perdono
Otlener- poss’ jo quaggin !

Io son Pirfo, e fui; Lombardo
Preslai mano a.un parricidd;
Qui.fuggendo; da codardo
Rinnegala ho la, mia, fe’;

1l terrore, il duol mi guida
Supplichevole al tug.pig'.

Sorgi e spera L. _

A ma.fidate



18

ERE.

Pir.

ERE.

Pin.

ErE.

Pin.
ERE.

D’Antiochia“son' Ie' mura. (s’edono suoni in
Qual rumorl.’, lontananza)

: Son lacrociale
Genti-sparsé alla' piantra.
Ciel... che’ aBeolto L...il' ver tu:dici?

(a1 colrng/ dell’ entusiasmo)

Va, con me' sei: perdonato'f
Dio, gran'Did deglii ‘infelici’,
Niun confine 'ha ‘tua’ piet.

Pirro!... Ebben! pel tuo’peccato

Ofri al’ ciel 1a/rea eitla:

Uome santo, a“te lo giure,

(Questa notte io stesso’, io stesso
Schiuderd' per'l’ empio’ muro
Al mio popolo un ingresso.
Ma il rurior tresce,’s’ avanzd...
Ciell Lombardil...

Ahtisi; Lombardi.
Val... li fia secura stanza
La caverng: -

SCENA «V.

L' Eremita ontfa nella Giverna con Pirre, ed esce coi
un ¢lmo ¢ con una spada. Inlanto §i''schierano sul monte
i guerrieri Crociatiy preceduti da' Arvimo:

ERE.

ARy,
ERE.
ARv.

ERE.
ARv.

Al'tud’ guerrier
Oh' sfavitta afitora ai ‘giiardi
Brafide' antico,’o niiocimier?...
{si pone Pelmo’e cala la visiera)

Sei td ¥ hom' della caverna?

Io lo'korl;' da b Blie vioi?
Le' tud/preti} Ah 0’ ira ‘elerna
Tu- plicar’per ma ‘sol 'piigi
Oh! sai tu qual udid invoclti ¢
Tutti pdrisiio di te:

ERE.
ARV.
EnE.

ARv.

ERE.

Anv,

ToTT
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Narvan tutli in questi lochi

Dio si mostri alla tua fé!

0dit... un branco musulmano

Ha la figlia a me rapila;
Io: tentai ‘seguirli invano,
Gia 1a turba era sparita.

Dimmil... gente hai tu valida e molta?

Si. j
Vedrai la tua figlia: diletia.

Oste immensa 13 vedi raccolta,

v (conducendolo’ sull’ altura)
Al voler di! Goffredo soggetla !
Oh mia giojat... la notte gia scendel...
Me seguile, alla  pugna fratelli;
Questa nolte porrele le tende,
To lo giuro, nell’alla citth!

Santo veglio, che a gloria ci appelli,

Le tue fiamme in noi serpono gia!

Stolto Allba... sovra il capo li piomba

Gia 'delPira promessa 13 piena;

Santa voce per lutio nmborrgba,

Proclamanle I’ estremo, tuo di.
Gi3 Ta Croce per 1"apfa balena

D' una-luce sanguigna, tremenda;
E squargiala Ja harbara benda,

L' infedele superbo. fuggi.

"'SCENA VL.

HRecinto ncll Harem,

Coro di denne che accompagnano Gisclda, 1a quale

si abbandona meslaménte sopra un sedile.

CoroLa bella straniera che I’ alma innamora:

Venite; venile, danziamole intorno;

Perchd sempre gli o |
Se tutte ha le gioje di queslo soggiorno. K5

occhi' di; lagrime iTTOT;.
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D'Oronte ella sola nell’ animo impera...
La bella strattiera, la bella straniera!
Perché tu laseiasti 1o case dei padri?
Mancavano amanti 1a forse al tuo core?
Veggiamo, veggiamo quegli occhi leggiadri,
Che son d’oriente novello splendore.

Noi siamo d’ ancelle vilissima, schiera...
Qual brama servigio la bella straniera?
Oh stolta! Oh superbal Quegli occhi, che il foco

Acceser nel prence d’amor scellerato,
‘Vedran dei parenti la morle fra poco,

Il turpe vessillo nel fango bruttatlo;
Partliamo, ella forse vuol sciorre:preghiera...
La bella stranieral...la bella: straniera!

SCENA VIL

Giselda sorgendo impetugsamente.

0 madre, dal cielo. soccorri al mio pianto,
Soccorri al ‘mio ore, che pace bha perdulo!
Perché mi Insciasti?... d'affetto non santo
M’ aggravan Te penel... Déh’ porgimi ajuto!
Se vano & il pregare ché a’me tu ritorni,
Pregare mi valga d’ ascendere a te.

Un cumulo veggo d’ orribili giorni,

Qual tetro fantasma, piombare su me!

CORO, DI DONNE
Chi ne salval.,

Gis. Quai gridal... quai gridal...
Coro 'Oh fuggiamo ... )

CORO D'UOMINI S'uccida, s'uccida!

A9
| SCENA VIIL
Soldali turehi ins:sgu{li dai Crneluu;. ]
indi donre dell’ Harem e Sofln,
DoNNE  Clii 'ne salva'dal Barbaro sdegno,
Se il proféla i suoi fidi lascio?
Gis. I Crocialit...
SoF. 0 Giselda, un indegno
Tradimento i hemici guidd!
Sposo e figlio mi ¢addero’ ai piedi.
Gis. Ahi the darri? " !
Sor. - I furente, dh lo vedi
Ché li utcise!
SCENA IX.
Arvinoe, 'Eremita ¢ Cavalicri Lombardi.
Gis. . Mio. padre ... egli stesso1...

ERe. () -Ecco adempio a'miei detti, o'Signor.
(" additando Gisclda)
ARv. Mia Giseldal... ritorna all’ amplesse
Di tuo padrel...

Gis. Qual sanguel
(retroceds inorridita)
Sor. Oh dolor!

Gis. No!l.. giusta causa - non é d'Iddio
(quasi colpita da demenza)
La terra spargere - di sangue umano,
tarpe insania - non senso pio
Che all' oro destasi - del musulmano!
Queste del cielo - non fir parole...
No, Dio nol vuoole - No, Dio nol vuole!
Ene.,CoroChe ascolto !
ARv.,SoF. : 0 misera! -
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Gs. Qual nera benda
Agli occhi squarciami - forza divina!
I miei-‘gia sorgono - vendetta orrenda
Gid su-voi's'agila - vi sta vicino!
A niuno sciogliere - fia dalo I' alma
Nel .suol've I':aure - prime spird!
L’ empio. olocausto -+ di umana salma
1l Dio degli uomini - sempre sdegno. -
Arv.Empial... sacrilega}. -
Gis. Gioco, dei, venti
Gid veggo pendera - le vostre chiome;
Di sangue scorrere - veggo, torrenti,
Gid veggo in lagrime - le genti dome!
€hé mai non furono - di Dio, parole
Quelle onde gli uomini - sangue versdr.
No, Dio nol vuole - No, Dio nol vuole,
Ei sol di pace - scese a parlar!
Ene. Ah taci, incaula? -
ARv. Péssa tua morte (cavando {1 pugnale)
1l detlo sperdere - del labbro osceno!
Ege. Ché fai? La miserd - duolo ha si forte (fermandolo)
Che; ben b vadi, - ragion smarril - ;
Gis. Ferisca..i'0h squarci - queslo mio seno
Ka ‘man che Oronte’ - pur or feri}
ConoLasciam Yindegna - che il vergin'ore
Ad bmpio amore - schiudere ardi.

33

ATTO TERZO.
Mn Conversione

it
PERSONAGOGL,
GISELDA., ARYINO. .
ORONTE. L EREMITA.

Cavalieri Crociati - |])onma. = Pellegrini

L& scend’ & presso Grrusalemmie.

e i L T TP

SCENA gRlMA.

La valle di Giosafat, sparsa di varj colli praticabili,

fra i quali primeggias quello degli 'Ulidi." In' lolunanze
vedesi Gerusalemme,

Cavalleri Crociatl, Donne; Pellegrini.
che ‘escond in procéssions a cipo coporlo.

Coro o1

G‘erusalem... Gerysalem...:la grande, (di dentro)
La promessa cittd!
0!1 sangue’ bene sparso... -1e ghirlande
D’ Iddio s’ apprestan gia!

Deht per i luoghi che veder n’ & dald, (eseono)
E di pianto bagnar]
Possa nostr’ alma coll’ estremo fato
In grembo a Dio volart

PRL.Gli éinpi’ avvinsefo 1A' fra quei dirupi

L’ agnello del ' perdon; '
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A tgrra-qui-cadean gliringordi- lupi
Qu nci’»!e&l rispose’, Ig son% J
Sovra . quel colle il Nazaren piangea
Sulla’ citld - fatal ;
E quello il monie, onda:salule avea
Il misero morlal!
TorriDeh ! per i luoghi che veder n’ é -dato
E di pianto. bagnar,
Possa nostr! alma coll’ estremo fato
In grembo ‘a Dio volar !
0 monti,’d'piani, o valli, eternadiente
Sacri ad uman pensier ! .
Ecto ‘arrivh , ecco arrivh ‘il Dio ‘vivente
Terribile guerrigr! .. (s allontanano per la valle)

SCENA L
Giselda sola,

Dove sola m’inolirot

Nella paterna: tenda

Mi mancava il respir!.. d’aura m"é d'uopo,
D" aura’ libera - tultp &'qhi-deéserto..
Tacquero-i canli..., sol- mia; mente,al: Cielo
Non' vola... Ah I’ alma mia

Non ha pensiero, che d’ amor non. sia!

SCENAIII.
‘Oronte in cosinme lombatdo: ojdetia.

gﬁo- Giseldapt
1. Oh Ciel \... trayeggo?
ORo. Ah.nob.d: 0
Stai fra le braccial h.0g )....d Oronte

Gis i Ah sogno, egli é1...
Ch'io t’ innondi- di laggi.gmf -« 1a, fronte

ORo. Oh~Giselda!
Dunque di me nbnti scordasti?
G1s Ahi come

Ti piansi’estinto] :
Ono. Dali'nemico' brando,
Sol fui! gittatooal suolo;
Speranza divederli anco una volia
Vile mi fe .ipresi‘laifuga.l, erranto
Andai di terra’inilerra,
Veste mutai, seguendo il ‘mio desire
Di vederli una'volta,’d poi: morire.
Gis. Ol non morrail..
Ono. Tatto hg perduto! amici,
Parenti, patriai. il'soglio..
Con te laivilal..

GIs. Nol/seguirliio voglio.
Teco 'io fuggo!

ORo. Ahiché 'dicestit

Gis. Teco |io fufzgo, ‘o' quiimi decidi !

OR0. Di ‘fatali,-di funesti

Al ‘mio’ fianco ta_dividi.
Senzd ‘regno, senza leito,
Fra i porigli del sentiero,
Io non t offro che I affetto
Ed un arabo. corsiero.
Avrai talamd! 1’ arena
Del/desérlo interminato,
Sarh: I'urlo della’ jéna
La' canzona dell’ amor!

fo, sol io saro beato
Nell’ incentlio ‘del ‘mio cor!

Gis. Oh U afftelta ). ad ogni_ istante
Ne sovrasta fier perigliol...

Oro. Ben pensasii?

GIs. Il core amante
Pii'non'oderallro. ‘consiglio !

ORro: Oh rdia.gloial.L:Orisfidb tulto
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Sulla terra il male, il lutto ).,
Vien L., son teco!
Gis. 4 Ah sil to sei
Palria, vita e ciel per me;!
Oro. Ah (del regno che perdei
Maggior bene or Lrove jin: tet
G, Oh belle, :a quesia: misera,
Tende lombarde, addip}
Aura da voi diffondesi
Quasi di ciel nalio!...
h L. piit; diving incanto
Da voi mi loglie in. pianto!
Madre; perdonat... un’ anima
Redime un' tanto amor)
ORo. Fuggi, abbandona, o misera,
L”amor. .de’ tuoi. pel mio!
Per le, lombarda vergine;
Tulto abbandono anch’io...
Noi' piangerem  d’ un pianto,
Avremo un cor soltanto |
Lo slesso Dio che veneri
Avrd mie: preci. ancar)
VOCIINTERNE
All'armi |

Oro. Che ascollo!

Gis. Prorupper-le grida
Dal campo lombardo... Paventp per te!

« 2 Fuggiamo!... sol morte nostr' alme divida...
Ne cielo, ‘e terra, puo. toglierlii a me!

SCENA IV.
Tenda d'Arvino,
Arvine solo.

Che vid’io mai2... Ruror, terrore: a un. {tempo
M’ impiombarono al suoll... Ma spi fuggenti

27

i i dall’arabo corsiero
E‘lilloil)l(l)rgilt:geui) della caverna .. A q;] !lampo
Tulti agli sguardi mi sparir! Ahi vi elz.a‘i
Empia|... all’ obbrobrio di mia casa na
Fossi tu morta in culla,

Sacrilega fanczlqlla !ai
a di goai, .
?)%rgr?gr:etrgvessi ggenerala i0 ‘mai!

SCENA V.

Cavalieri Crociati ¢ dciio.

ég;c.lQual e ?Piiz d’uno - Pagano ha nolalo
Discorrer 1o tende - del campo. ¢rociato.
%3:6 reE o !m(]hi lo guida - persanto clam[{?ru‘l’u '
L’infamg assassino - chi venne a lradir?
Fra tante sciagure. - non ved_l la mano oo
Del Cielo sdegnato - per I'empio germano °
Vendelta feroce - persegua | mdegl;o, 5
Di tatti allo sdegno - non puole siuggir.

ARV Sil... di chi non lo punisce (al colmo del-

Emendar' saprd 1' errore ; Pira)
11 mio brando gia ferisce, ‘
Gia trafigge all" empio il core;
Spira gia I' abbominoso,
Io lo premo col mio pie!
Se in Averno ei fosse ascoso,
Pilt sfuggir non_puole a me.

e
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SCENA VL

...t Interno di iuna grotta.
Da up’ apertura; in fondo veddnsi! le vive del Gigrdano.

Glselda che sostione:-@ronte ferilo;

Gis. Qui posa il flanco t... Ahi lassa !
. . (adagiandolo sopra un masso)
Di qual ferita I’hanno offeso i crudil...
(Qno. Giselda! io manco !..;m
118,
Alla mia fe’' tu dai... Specieeralo orrenda
Ono.lo manco |
Gis. Al lacit... oh taci!
Tu sanerai... le vesti mie gid chiusa
Han la ¢rudel ferita...
: Inyano,
Pistosa' 4" e td sei. T Jnvane
Gis. Or tu m’ascolla, o Dio de’ padri mieil -
Ti'T4“madre 'a'ma tojliesti, (fuori Wi )
M limi sérbatz ‘a”dl’' fuhebti... P
%dl' olc':-ngugu & al }Sia‘nlo mio :
aeslo- amore, e'il togli'a" me..
Tel SradelL 102101 R el

ORO.

SCENA VI L
L' Eremiia ¢ dep.;.
ERE. Chi accusa Jddio L
o 0 Qluesl_u amcn('i delitlo égli et
. ual mi ascende al cor favellal' (auerrii
Ono. Chlplsei lr? & ER
ERE. Son lal che vita

Annunciar ti pad novella,
Se ti volgi a nostra fé.

GIs.

Oro.

ERE.

GIs.

OR0.

G1s.

ERE.

Dig I'inspira!
Oh sit... compita,
0 Giselda, hai I’ opra... omai!
fo... pit volle il desiai...
Uom d'Iddio... U appressa a me!
Sorgi L... il ciel non chiami invano,
Le sue glorie egli ti addita;
L'acque sante del Giordano
Sian lavacri a te di vita!
Or non pia dinanzi al Cielo
E delitto il nostro amor !
Vivil.. Ah vivi...
Al pelto... anelo
Scende insolito... vigor!
Qual voluitd trascorrere
Sento di vena...in venal
Chi vien di gloria a cingermi?... (a Gis.)
Qual... luce a me... balenat...
Giselda 1... oh nuovo incanto!...
Perché ti veggo in pianto?...
In ciel... ti atiendo... affrettati..
Tu... lo schiudesti a me!
Deh non morire!... attendimi,
0 mia perduia speme!
Vissuti insiem nei triboli
Noi moriremo insieme.
Or che 1’amore & santo
Frulto sard di pianto?
Perché mi vietan gli angeli
1l ‘ciel 'dischiuso a le?
L'ora falale ed ullima
Wolga'le menti 'a Dio;
Si avrivi‘il ‘cor d*un ‘palpito
Sol6 'eélesie ‘& piv;
Se-qui'l’amor 'di piahto
Ebbe mercd' soltants,
Sperate!... un difra gli angeli
Di gioja avri merce!
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ATTO QUART (0]
Il Sunto %zzynl&m

+3EIBIE
PERSONAGGL.
GISELDA. L’EREMITA.
ARVINO. ORONTE.

Vergini Cel8sli - Guerrﬁeri' Crociati - Pellegrini
Donng Lombarde.
4

La sbeiia’ §/pressdl Gerusaloinnte.

a0k
SCENA_ BRINA.
Cavgrll&.

€xiselda & abbandonpip sqpra un S SOJEH“&RO FErcmita

o s
ERE. » Vedi,. 8 perdonnﬂ ‘(additando Giselda)
ARV. »Oh-figlia mial)
ERE. » Nell’aspro

» Cammino a stento ioqui:1a;trassi; agli occhi

» Tuol patgrni tre giprni i, Ja, cela
»Temendo 1"ira lua. Vedit, I'afflitta,

s Arsa e consupia;dall’ orranda; sete,
»{Ond’ha flagello;il; campo . tutto) or solo
» Chiuse glj;occhi aliriposo.

H

ARV.» Oh'inbl turbiam t... Md ‘u chi' sd',ipietoso,?
» Deh'/noto alfin mi'sia
» Chi tanto veglia'sovra ‘me! Sovente
»Io?te vidi: combatlermi 'vicino]
E lleBl‘FO farmi) del tuo! petlo, )

3 01 ATtvino,
»Tu lo saprail.. Ma 0i" Giselda solo
» Or ne prema:1 affanno;
» Vieni, ‘cerchiam per’ogni'dove stilla
»Che torni ad avvivar'la sua ipupilla.

SCENAUIIL

Gisclda sola; eila & sorpresa’in sogno da una visione
di Spirili/calesti.
CoRO DI CELESTI.
Componi, ..cara,vergine;
Alla letizia il viso,
Per te'rederitd ut’ anima
S"indivacini/Paradiso;
Vieni, ché!il hen dividere
Seco fia-datorale.
GIs. Oh! drsembianze elerée ! (alzandosi ¢ conti-
nuando a sognare)
L'anlrd 'splendente io scérno;
Ahsik., thaffretta a sorgérd
Allba’ del’ giorno elerno. .
Oronte... Ah/tn fra ‘gli-angdli ?
Perché:non: parliia me?
ORo. In 'cield /benedetto,
Gisélda , /per ‘te sono L.
Il mio pregare ‘accetto
D’ Iddin ' gia' 'sale at tronolt
Va, (grida ‘alla’ tua gente
Che afforzila speranza,
Del Siloe ki cdrrente
Fresc’dnde apporlerd. (sparisce la visione)

ERE.




Qual pradigio?i; Oh in nera stanza
(svegliandosi per la grande hgilazione)

Or si mata il  paradiso %..
Sogno, eifu?..ma d’improvviso
Qual virtude in; cor mi sta?

Non fu sognol.. In-fondo all’alma
Suona 'ancor I’ amala voce; .
De’ beati ancor la palma
In sua man vegg ie brillar.

0 guerrieri della: croce,
Su, correle ai santi allori!
Scorre il-flume ‘gid gli umori
L'cgre membra a ravvivar,

SCENA II.
Ie tende Lombarde: pressq ab Sepolero di Rachele.
Croclati; Pelicgrind ¢ ‘Donnc.

0 Signore, dal tetlo natio
Ci chiamaéti con sanla promessa ;
Noi siani corsi all'invito d' un pio,
Giubilando. per 1 aspro_senlier.

Ma la fronte avvilila e dimessa
Hanno i servi gia baldi e valenti!
Deh mon render ludibrio alle genti
Della Croce 'i-fedeli guerrier!

0 fresc’ aure volanti sui, vaghi
[Ruscelielti dei prati lombardit...
Fonti’ etern@t... purissimi: laghil..
0 vigneli indorati dal Sol!

Dono infausto, crudele & illa mente
Che vi pinge sl veri agli sguardi,
Ed al labbro piit dura e cocenle
Fa la sabbia' d’un drido suoll...

VocCl- INTERNE

Al Siloe tal Siloe!

CoRo [ Quali voci!

ke
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SCENA TV,
Gisclda, ' Evcmiia, Arvino ¢ deti.

GIs. 1l Cielo
Ha le preghiere degli afflitti-accoilo!
Tutle Je genti stanno alf'acque inlorno
Ché ‘il’ Siloe’' manida ! _
Coro Ol giojat... Oh giojal....
ARrv, ‘ Udite
Or me, Lombardi! Dissétate'il labbro,
Ullimi ‘cerlo’ non' sarele’ voi
A risalir le abbandonate mural
Nol prevedono gli empi... Ecco ... le trombe
Squillano” dek Buaglion! Surta I’ aurora
Solima nostra fial '
TurTt . Sil... Giunta &'1'ora!l
Giunta' ¢ 'Vorat' §’ impugni lIa spada,
Affreltiamoci, empiamo le schiere;
ﬁulle bende la [folgore cada, 2
on un capo sfuggire polra. 3.
Gi} rifulgon le! sante ban]()liere r i
Quai comele’ di sangue e spavento: . »gj

Gia vittoria sull’ ali- del vento aevi
Le: eorone :additanddl ci: va! W |

SCENA V.

La tenda 'd'Arvino.

Dopa !ungq romaoro i lnaunglin] entra I’ Eremita sorreio
da G}hﬁcid* e Arvino,

ARv. Questa é mia lendai,; Qui tug membra puoi,
Sventuralo, adagiar... Ma lu non parli?
Gis. Ahi visla! in ogni parle
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